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Il legale che si occupa del caso Orlandi ha ricevuto l'incarico dai genitori di Mirella Gregori 

Un solo avvocato per Emanuela 
e l'altra ragazza scomparsa 

Il messaggio ricevuto dall'Ansa di Milano, secondo gli inquirenti, è autentico - Il 22 aprile scorso la figlia del messo 
vaticano partecipò effettivamente alla cerimonia religiosa per l'anniversario della morte del cardinale Felici 
Secondo alcune indiscrezioni non sarebbe vera la voce femminile registrata sul nastro inviato dai rapitori 

Gli autori del comunicato 
del fantomatico «Fronte di 
liberazione turco anticristia
no Turkesh». fatto recapitare 
alcuni giorni fa alla redazio
ne milanese di un'agenzia di 
stampa, sicuramente sono 
entrati In contatto con Ema
nuela Orlandi. «Il messaggio 
è autentico — dicono gli in
quirenti — ma forse non è 
stato scritto da terroristi 
stranieri». 

L'ipotesi è stata formulata 
Ieri dopo che I carabinieri 
hanno esaminato e control
lato a lungo il misterioso 
messaggio. CI sono alcuni 
particolari che, smentiti ini
zialmente dagli stessi geni
tori della ragazza scompar
sa, si sono rivelati solo ora 
veri. Cominciamo dalla vi
cenda della chiesa: nella let
tera si legge che 11 22 aprile 
scorso Emanuela era presen
te a una cerimonia religiosa. 
Oggi si è saputo che quel 
giorno effettivamente parte
cipò a un rito nella chiesa di 
S. Apollinare, poco distante 
da piazza Navona, per l'anni
versario della morte del car
dinale Felici. Faceva parte 
del coro che accompagnò l'o
melia. Una circostanza che 
la madre della giovane ha di
menticato o che probabil
mente neppure sapeva, ma 
che adesso ha trovato Ine
quivocabili contenne. E non 
è tutto: secondo gli investi
gatori anche le altre notizie 
contenute nella missiva tro
vano riscontri nella realtà. 
Diverse testimonianze han
no confermato che Emanue
la Orlandi ha almeno sci nel 
sulla schiena e che frequen
tava In particolare In questi 
ultimi tempi tre giovani coe-

Emanuela Orlandi 

tane! dal capelli neri. Come 
corrisponde a verità la sua 
repulsione per il latte («non 
c'era verso di farglielo bere 
la mattina prima di andare a 
scuola», ha raccontato la 
madre) e le diverse crisi ner
vose cui andava soggetta. A 
questo proposito c'è una sola 
discrepanza: i rapitori (am
messo che siano loro che 
scrivono) sostengono che 
uno dei malori si sarebbe ve
rificato nel '74 quando la gio
vane aveva al l'i nei rea sei an
ni. Ma nella memoria del fa
miliari invece la prima crisi è 

Mirella Gregori 

più recente: dell'estate '81, 
solo due anni fa. 

A 48 giorni dalla sua 
scomparsa la prova che E-
manuela Orlandi è ancora 
viva non c'è. Secondo alcune 
indiscrezioni uscite dagli 
ambienti del palazzo di Giu
stizia la voce femminile regi
strata su una cassetta e in
viata all'Ansa non sarebbe 
quella della giovanissima se
questrata. Non apparterreb
bero a Emanuela 1 lamenti e 
le invocazioni provocati dal
le sevizie del rapitori che si 
sentono nel nastro. Le indi

screzioni, che finora non 
hanno trovato però alcuna 
conferma, si riferiscono all' 
esito delle perizie foniche 
svolte dagli esperti chiamati 
dal giudice Sica. 

Intanto, l'avvocato Egidio, 
che sta seguendo la vicenda 
Orlandi, ha ricevuto l'incari
co di seguire la storia paral
lela di Mirella Gregori, an
che lei sparita nel nulla da 
tre mesi. 

•È per via di quel messag
gio arrivato a Milano in cui 
si fa il nome di nostra figlia, 
che abbiamo incaricato il le

gale di occuparsi anche di 
Mirella. A parte questo nien
te altro ci aveva fatto colle
gare la sua sparizione con 
quella dell'Orlandi». Questa 
la spiegazione data dal padre 
e dalla madre della ragazza. 
«Sono passati novanta gior
ni, di lei non ne abbiamo sa
puto più niente e siamo di
sperati». La ragazzina, 16 an
ni appena, Iscritta al secondo 
anno del corso professionale 
per il commercio e il turismo 
all'istituto «Padre Reginaldo 
Giuliano», viene descritta dal 
parenti come una giovane 
assennata e con A piedi per 
terra», che «frequentava solo 
i suoi compagni di scuola». 

•Quel giorno — ha ricor
dato ancora Vittoria Gregori 
— verso le 15 e 30 qualcuno 
ha citofonato. Mirella è cor
sa a rispondere, poi l'ho vista 
dirigersi verso la porta di ca
sa. Dove vai? Le ho chiesto. E 
lei mi ha risposto che scen
deva di sotto dove l'aspetta
va Alessandro (un ragazzetto 
che frequenta le scuole me
die), ma che sarebbe tornata 
su subito, nel giro di dieci 
minuti. Non ha preso niente, 
nemmeno la borsa con i do
cumenti, neppure i soldi. È 
andata via ed è sparita». In 
quel momento nell'abitazio
ne c'erano solo i genitori del
la ragazza. La sorella più 
grande, Invece, si trovava nel 
bar che la famiglia gestisce a 
via Volturno. «Nessuno ha 
notato o sentito nulla — ha 
raccontato ancora una volta 
ieri pomeriggio Vittoria Gre
gori agli ufficiali dei carabi
nieri — e da allora siamo 
sempre accanto al telefono 
In attesa che qualcuno si fac
cia vivo». 

ogni sera alla festa dell'Unità 

E Fiumicino ha 
riscoperto la 
vecchia villa 
abbandonata 

Ieri la visita del compagno 
Berlinguer - Oggi chiude Nicolini 
Recuperato per tutti lo splendido 
parco - Oltre 20mila all'apertura 

Arrivando dall'aeroporto 
la presenza del Festival dell' 
Unità si nota subito: cartelli 
Indicatori affiancati alla 
normale segnaletica stradale 
e, proprio a ridosso del ponte 
levatolo sul canale, un gi
gantesco striscione rosso che 
copre gli ultimi due plani di 
una palazzina. Siamo all'im
bocco di Villa Guglielmi, o 
meglio, della «festa-scom
messa» dei comunisti, come 
viene ormai definita dagli a-
bitanti di Fiumicino. E non 
c'è retorica In questa affer
mazione. La splendida villa 
del '700, residenza estiva del
la famiglia Guglielmi, ora in 
parte pericolante, era fino al
l'inizio di luglio sconosciuta 
al più, e non soltanto perché 
due, tre chilometri di strada 
la dividono dal centro della 
cittadina. Villa e parco, due 
gioielli grandi quanto la for
tuna dei loro padroni (Bagct 
Bozzo, prima del dibattito di 
venerdì sera ha trovato una 
targa che attesta una visita 
di Pio VII), fino a qualche 
settimana fa erano nascosti 
da una vera e propria savana 
di canne, erbacce altissime. 
rifiuti e cumuli di terra che 
avevano persino ricoperto 
internamente una fontana. 

Al massimo, ricordano alcu
ni, la villa veniva citata di 
sfuggita nel discorsi della 
gente come «11 posto del dro
gati». 

La prima «scommessa» 
lanciata non soltanto nelle 
sezioni di Fiumicino, Macca-
rese, Testa di Lepre e aero
porti romani che hanno or
ganizzato il festival è stata: 
«Perché mai la gente abitua
ta a trovarsi la Festa dell'U
nità al centro di Fiumicino 
dovrebbe prendere la mac
china per arrivare a Villa 
Guglielmi?». 

•Il 10 luglio, comunque, si 
è cominciato a lavorare per 
preparare tutto ed a tutti è 
stato chiaro che la "scom
messa" non sarebbe stata 
perdente» — afferma Esterl-
no Montino, consigliere co
munale comunista. Sono ar
rivati subito i primi curiosi, 
ma assieme a loro molti cit
tadini che chiedevano di col
laborare al recupero. «Abbia
mo addirittura avuto l'aiuto 
di alcune ditte di costruzione 
— afferma Montino — che ci 
hanno prestato gratis mate
riale edile, un camion che 
abbiamo ancora qui ed una 
ruspa per tre giorni, per la 
quale abbiamo dovuto paga-

Si conclude questa sera — Nicolini chiude il Festival di Fiumi
cino — la prima parte della stagione delle feste di zona dell'Uni
tà. E con un successo al di la di ogni aspettativa. Ricordiamo, tra 
tante, la festa di Ostia, ogni sera affollata da decine di migliaia 
di persone, molte delle quali hanno colto l'occasione per scoprire 
lo scenario suggestivo del borgo e del castello di Ostia Antica. 
Uno scenario clic ha ospitato dibattiti interessantissimi (quali In 
straordinaria serata con Harry Commoner) e clic ha fornito un 
ulteriore elemento per la valutazione dei rapporti sempre più 
profondi tra i cittadini ed il TCI. Ma questa è solo la prima 
«tornata», dicevamo. Si riprende a settembre, infatti. Dal !) al IR 
con il grande appuntamento di Villa Gordiani, dal 16 al 25 a 
Castel Sant'Angelo e dal 23 al 2 ottobre con la festa della zona 
San Giovanni dedicata interamente alle donne. 

re soltanto la nafta. Erava
mo sbalorditi noi stessi; tan
te persone mal viste che 
semplicemente si sono entu
siasmate per il nostro tenta
tivo di recupero del parco e 
hanno voluto dare una ma
no». 

Ma le sorprese non sono fi
nite qui. La più grande, ci è 
stata riservata per la serata 
di lunedì scorso, il giorno di 
apertura. In programma 
Gianni Morandi e la presen
tazione ufficiale della parte 
di villa recuperata ai cittadi
ni. «Eravamo certi che sareb
be venuta molta gente — di
ce Montino — e questo già 
sarebbe stato un grande suc
cesso, invece sono arrivate 
oltre ventimila persone, e 
non tutte per ascoltare Mo
randi. Siamo rimasti lette
ralmente sconcertati; la gen
te voleva vedere il parco, era 
interessata a anche entusia
sta. Così quando è saltata per 
mezz'ora la luce, e in parte 
anche qualcosa non ha fun
zionato nell'organizzazione, 
è rimasta lo stesso, fino al 
termine della serata». 

L'area è enorme ed estre
mamente accogliente, divìsa 
in tanti vialetti e piazzuole 

dalle palme e dai pini final
mente liberati dalle erbacce. 
E quasi tutto ciò che c'è è sta
to sfruttato: per esempio Io 
stand in cui si friggono a ri
petizione chili e chili di pesce 
fresco è montato su un bun
ker tedesco (villa Guglielmi 
nel '44 era comando territo
riale) che fa da supporto ad 
un suggestivo «gozzo» da pe
sca con tutta la sua intelaia
tura di reti. Risultato? La 
possibilità, per migliaia e 
migliala di persone di fare 
molte cose diverse contem
poraneamente senza nessun 
disturbo reciproco. Venerdì 
sera — ad esempio — appena 
concluso un affollatissimo 
dibattito sui missili, con Cor-
visieri e Baget Bozzo, suona
vano in contemporanea Irio 
De Paula nell'arena centrale, 
un gruppo rock sul palco ed 
alcuni improvvisati esecuto
ri di canzoni romanesche tra 
i tavoli del bar. E ieri sera, 
per finire, applaudito da mi
gliaia di persone è arrivato al 
festival anche Enrico Berlin
guer per un saluto che si è 
concluso con un cocktail. Il 
nome? «Villa Guglielmi», ov
viamente. 

a. me. 

Ancora nel nulla le indagini sulla donna strangolata nella campagna di Latina 

Si cerca un uomo con una Ford 
È lui l'assassino di Sabaudia 

Interrogati l'ex marito e il suo compagno, ma non si è ancora venuti a capo della tragica storia 

Dov'è finito l'uomo della 
Ford Capri? Dall'altra sera po
lizia e carabinieri lo stanno cer
cando. Soprattutto a Roma. 
Sarebbe lui (alto e biondo), se
condo le prime indagini, l'as
sassino di Giuliana Neschi, 32 
anni, trovata strangolata ve
nerdì sera in un rampo di gra
noturco in località Sacramento. 
a due paM.i da Sabaudia. Ad 
•accusarlo» è un agricoltore del- -
lo zona che l'avrebbe visto fug
gire. poco prima del ritrova
mento del cadavere, appunto 
su una Ford Capri targata Ro
ma. Ma finora di lui e della 
macchina nessuna traccia. E la 
morte della giovane donna, che 
viveva qui a Roma, a Torre No
va, ed era in vacanza a Sabau
dia (dove aveva lavorato in una 
comunità per la lotta contro gli 
incendi), resta avvolta nel mi
stero. Sono stati interrogati il 
marito (da cui si è separata) e il 
suo nuovo compagno tossicodi
pendente. ma non ne è \enuto 
fuori nulla. Per ora si sa solo la 
causa del decesso: «strangola
mento da trascinamento., dice 
il referto medico. Gli inquirenti 
««tengono che l'assa«sino a-
vrebbe avvolto al collo di Giu
liana un paio di pantaloni e poi 
avrebbe trainato il corpo al
meno per una trentina di metri. 

Il delitto, come abbiamo det
to, è avvenuto venerdì sera pò-

Una piazza 
dell'Eur 

intitolata a 
Ferruccio Farri 

Presto Piazzale Winston 
Churchill all'Eur si chiamerà 
Ferruccio Pani. Lo ha deciso la 
giunta capitolina per rendere 
omaggio «alla memoria di un 
grand? italiano». Il nome di 
Churchill invece sarà dato alla 
piazza antistante l'ambasciata 
di Gran Bretagna. Per intitola
re la Piazza dell'Eur a Ferruc
cio Parri c'è stato qualche pro
blema. Infatti Parri è morto 
nell'81 e non sono ancora tra
scorsi i IO anni previsti dalla 
legge. Alla fine però si è fatto 
ricorso a una facoltà del mini-
utero dell'Interno che condente 
l'intitolazione, in via ecceziona
le, quando «i tratti di «persone 
che abbiano benemeritato dalla 
Nazione». 

co prima delle 20. Giuliana Ne
schi si sarebbe appartata in un 
viottolo della campagna di Sa
baudia insieme col suo assassi
no. a bordo della Ford Capri. 
Un agricoltore, al lavoro a quel
l'ora. ha infatti raccontato ai 
carabinieri di aver visto la cop
pia fermarsi ai bordi di un pra
to e discutere. Poi, poco più 

tardi, la discussione è diventata 
una vera e propria lite. Un atti
mo e il testimone ha visto un 
uomo fuggire sulla macchina, 
l'espressione stravolta, quasi 
nudo. Immediatmente dopo 1' 
agricoltore è andato sul posto e 
ha ritrovato il corpo di Giuliana 
Neschi. Ha avvertito subito la 
polizia. Giuliana, anche lei qua

si nuda, aveva legati al collo i 
propri pantaloni. Dalle tracce 
rinvenute a terra s'è capito che 
il suo assassino l'ha trasportata 
a forza per venti o trenta metri. 

Le indagini sono partite su
bito. Carabinieri e polizia han
no prima cercato Hans Czorni-
gk, austriaco, marito separato 
della donna. In un primo mo-

In farmacia il mese d'agosto: 
medicinali a chi e come 

Prima domenica d'agosto: per chi resta in città 
(e secondo t primi sondaggi c'è molta più gente 
degli altri anni) diventa sempre più difficile tro
vare negozi aperti. Per le farmacie poi, che anco
ra attuano uno sciopero, sia pure «ridotto», la 
cosa è ancora più complicata. Infatti molte di 
esse sono chiuse per ferie. Il Comune, comunque, 
per rendere più chiaro ai cittadini che cosa posso
no richiedere gratuitamente e cosa devono conti
nuare a pagare informa che tutte le farmacie a-
perte al pubblico proseguono la distribuzione in 
assistenza diretta — con il solo pagamento del 
ticket se dovuto — dei medicinali compresi nelle 
fasce .A» (cosiddetti farmaci essenziali) e •(% 
(antibiotici e chemioterapici). Dal 3 agosto, co
m'è noto, le farmacie private consegnano anche i 
medicinali della fascia «B» (cosiddetti farmaci di 

conforto) ai possessori di ricette recanti la dicitu
ra «esente» o «invalido». L'assessorato alla Sanità 
ricorda che hanno diritto a tale esenzione coloro 
che hanno un reddito personale imponibile non 
superiore ai 4 milioni e mezzo; sono altresì esen
tati dal pagamento gli invalidi di guerra, di servi
zio e del lavoro, i mutilati, i cicchi e i sordomuti 
assoluti. 

Le farmacie comunali (quelle aperte), cosi co
me avvenuto finora, proseguono I assistenza far
maceutica in assistenza diretta a tutti i cittadini. 
Anche i medici comunque potrebbero collabora
re ad alleviare il disagio della gente: invece del 
farmaco «associato» infatti (compreso nella fascia 
B), laddove è possibile possono prescrivere i me
dicinali «semplici», tutti compresi nelle altre due 
fasce e distribuiti gratuitamente. 

mento, infatti, dalla descrizio
ne fatta dall'agricoltore-testi-
mone sembrava che fosse pro
prio lui l'uomo seminudo visto 
fuggire a tutta velocità. Czorni-
ek e stato rintracciato ma sem
bra, per ora, totalmente estra
neo al delitto. 

Un altro uomo, Francesco 
Iannelli. tossicodipendente, 
nuovo compagno di Giuliana e 
padre della sua bambina, è sta
to interrogato per tutta la not
te. Ma anche lui. dopo un lungo 
botta e risposta con gli inqui
renti, è stato rilasciato. Resta 
invece uccel di bosco proprio 1* 
uomo della Ford Capri, il pre
sunto assassino. 

Di Giuliana Neschi si sa po
co. Trentadue anni, madre di 
una bambina, vendeva oggetti-
ni di bigiotteria in una banca
rella di Piazza Navona. 

Viveva in un appartamento a 
Torre Angela. L'ultima setti
mana di luglio si era trasferita a 
Monte San Biagio (un centro 
poco lontano dal posto dove poi 
e stata assassinata). Qui aveva 
lavorato per qualche giorno in 
un campo di lavoro di giovani 
che vigilano contro gli incendi 
insieme con Francesco Iannelli. 

A questo punto i carabinieri 
di Sabaudia, finite nel nulla le 
prime due ipotesi (il marito pri
ma e il nuovo compagno di Giu
liana dopo) confessano di non 
avere alcuna pista da seguire. 

Monorotaia 
Rieti-Roma: (a 
propongono i 

Comuni Sabini 
E nata la Lega dei Comuni 

Sabini che si propone la pro
mozione culturale della pro
vincia reatino-sabina. 

L'idea della fondazione del
la Lega è nata nell'ambito del
la Biennale di arte e cultura di 
Poggio Nativo. La Biennale ha 
già concluso uno studio di fat
tibilità per un collegamento 
rapido interprovinciale che 
dovrà correre su monorotaia e 
di cui la Lega dei Comuni Sa
bini porterà avanti il progetto 
di costruzione. l.a linea do
vrebbe partire da Rieti per col
legare i Comuni Sabini, attra
verso le stazioni di Osteria 
Nuova, Pa«*o Corese. Monte-
rotondo e Roma, con il mare e 
con l'aeroporto di Fiumicino 
in cinquanta minuti. 

Il vigile urbano non fa solo 
multe, ma è anche un «amico» 

Sempre disponibili: basta formare il numero telefonico 6769 e accorrono in aiuto 

Ma è proprio vero che chi 
resta in città è abbandonato 
da tutti e se ha bisogno di 
qualcosa non sa dove sbatte
re la testa? Secondo i vigili 
urbani le cose non stanno co
sì. Per esempio, loro, proprio 
loro che noi siamo abituati a 
ricollegare alle multe e alla 
rimozione delle nostre auto. 
sono disponibili e pronti a 
venirci in aiuto 24 ore su 24. 
Basta fare il numero della 
sala operativa "6769" e un vi
gile «amico* risponderà. 

Pochi In realtà conoscono • 
l'esistenza di questo servizio 
che In agosto viene potenzia

to in considerazione del 
maggior numero di persone 
anziane e sole che restano in 
città. 

Cosa si può chiedere al vi
gile amico per telefono? L'in
dirizzo della farmacia di tur
no più vicina a casa nostra, o 
Il numero di un medico che 
può accorrere immediata
mente a domicilio. Se poi 
qualche anziano deve recarsi 
in una struttura sanitaria e 
non c'è nessuno che lo ac
compagni può domandare 
aiuto sempre al "6769". Un 
numero prezioso da tenere 
sempre con se, perché con

sente di risparmiare tempo e 
fatica girando affannosa
mente a vuoto nella città de-
serifr. 

Il vigile dunque svolge una 
funzione sociale: se qualcu
no si sente particolarmente 
solo forse con una chiacchie
rata al telefono con lui potrà 
poi stare meglio. 

D'estate, senza tante auto 
in giro, è più difficile incor
rere in multe e allora — l'In
vito viene dall'assessore — 
dimentichiamo il ruolo 're
pressore» del vigile urbano e 
ricordiamoci di lui quando è 
necessario e quando ne ab
biamo bisogno. 

Il celebre monumento era chiuso da marzo 
Già tutti in fila 

i turisti per visitare 
il Pantheon 

riaperto 
(ma solo per poco) 

La «gemma» di Roma, il Pantheon che insieme al Colosseo 
costituisce il simbolo della «città eterna» riapre al pubblico 
per la gioia di quei turisti che hanno scelto la capitale come 
loro meta d'agosto. Come per i malati gravi ci vuole molta 
discrezione e rispetto nel visitarlo: così si potrà entrare in 
venti per volta, accompagnati dal custode e ci si potrà fer
marsi nella zona transennata. Tanta attenzione perché 11 
tempio, voluto dall'imperatore Augusto nell'anno 27 a.C. è 
davvero in stato precario: un po' di «vecchiaia», gli «insulti* 
inevitabili del tempo che non sono mai stati affrontati orga
nicamente. Quattro mesi fa da un cornicione posto all'altezza 
di 43 metri si staccò un pezzo di intonaco che investì un 
turista tedesco. Questi per fortuna se la cavò con poco, ma il 
Pantheon dovette chiudere. 

La «malattia» non è tuttavia recente; affonda le radici nei 
secoli passati, nella «riurbanizzazione» di tutta la zona intor
no: le costruzioni che poi furono abbattute reggevano le 
«spinte» della cupola; ma è soprattutto l'acqua che scorre 
sottoterra a rendere instabile l'intera struttura. Si sospetta 
infatti che tutto il monumento «galleggi* su un lago di fango -
e che le scosse sismiche (l'ultima micidiale è stata quella del 
•79) e il traffico che lo accerchia fanno il resto. 

GII interventi per salvare la «gemma* sono stati pochi e 
discontinui, anche se i rischi e i perìcoli erano noti a tutti alla 

•Sovrintendeza come al ministero dei Beni Culturali. Adesso, 
dopo l'incidente di marzo, si è pensato di Intervenire, e la 
«cura» dell'illustre infermo durerà almeno un anno, costerà 
due miliardi. 

Per agosto i lavori di ristrutturazione sono stati sospesi; 
quindi si è ritenuto opportuno riaprire il Pantheon ai visita
tori, con la cautela del caso. Già da ieri mattina una fila di 
gente si era formata davanti al portone principale aspettando 
ordinatamente il proprio turno per entrare. L'orario è dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. La domenica è aperto solo di mattina, 
mentre li lunedi è chiuso come tutti gli altri musei. 

Il Partito Piccola 

Zone della Provìncia 
SUO; Carpato a5» 18 30 clausura 
Festa deS'Ur.tà (Cofomturo): Genw-
*ano aEe 19 30 F.u. (Ma»<j!em>: 
Nettuno s'è 19 apertura festa dev'U
nte. manifestazione per la pace (A. 
GiovagnoV Carehitti a?e 20 30 comr-
no cfc clausura (Freddar.): Arteria aCe 
20.30 comi») <* chiusura (Cesaroru): 
tariamo alte 20.30 comizio di chiusura 
F.U. (M. Mammucan): Zagarok) alle 
19 cornino chiusura <S chiusura F.U. 
«A. Srfn*<e). 

NORD: Allumiere cornino rS chiusura 
testa dell'Unità aie 20.30 (O. Manci
ni); S Severa a-ie 20 chiusura F.U. (G. 
Renai). 

EST: Oievaro Romano ala 19 corni
no di chiusura F.U. (Rapare»"); Torma 
Tiberina «ne 21 chiusura F.U. (F. Ot
taviano): S Angelo Romano cornino 
d> chiusura IM Pochetti) 

LUNEDI 8: Moncone aie 21 assem-

ì atea su festa derUnta (Gasbam). 

Frosinone 
Chiusure feste deV/Untd. corni»: 

Cassino-Cara afte 21 (Spananti: Ve
re* S. Francesca ale 21 (Sperduti): 
CasteOri ale 21 (Gemma): Tomce a3# 
21 ribattilo (M. Cervini): Poh a>V 21 
(AJveti); Oprano afte 21 ébattito. 

Rieti 
Chusure F.U.: Pozzagia afte 21 

(Protetti): Cantarupo afte 21 (AnoerS-
nfl; Antrodoco ale 21 (Angetetti): 
ContigReno ale 21 (FeronO. 

Latina 
Chiusura F.U.: Norma afte 20.30 

(CccareK): Bassiano afte 11 (Rotun-
no): Sena Foresta afte 20.30 (Oofi); 
Roccagorga atte 20.30 (Grassuco). 

Viterbo 
Ctuusure F.U.: Vasanelo a"e 19 

(G. Corradi): S. Martino ale 19 (Pra-
sai. Soosetti): Bagneremo ale 
19 30; Soriano e*e 19 

Urge sangue 
GMa Flageto. moglie del compa

gno Mass»mo Bianchini del'urfoo 
Stampa deJa Cgrt regimate. ha urgen
te bisogno 6 sangue del gruppo Zero 
RH negativo- Chiunque volesse donar-
io può recarsi domani e martedì daBe 
8 afte 10.30 presso i centro trasfu
sionale del CTO deh Garbatela m via 
San Nemesi 21 . 

Nozze 
Oggi si sposano I compagno Rmo 

Aversa e Anna Genti*. A Rmo e Anna 
giungano gt auguri della tenone di 
Santa Mena defle Mole che. per l'oc
casione. sottoscrivono 10 mila Ire 
per rUnrta. 

Lutto 
È scomparso ) padre del compa

gno Franco Monello, delia tenone 
Pietro Secchia di Settevifle di Guido-
ma. Al compagno le più fraterne con-
doghanie della senone e dell'Unita 

1953-1983 
Trent'anni di 

presenza nella 
vita caltnraie 
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